
Il  vero  significato  del
vangelo
Caro direttore,
da molti anni leggo Missioni Consolata e ho sempre stimato la
rivista per la capacità di illustrare l’opera dei missionari
attraverso cronache, esperienze, personaggi.
Negli anni più recenti ho potuto apprezzare anche qualcosa di
nuovo. In alcuni articoli (direttamente) e in altri (in modo
più  sfumato)  è  manifesto  quale  sia  oggi  lo  spirito  di
missione. Il lettore comprende che annunciare il vangelo è
un’azione davvero complessa. Anche se di enorme importanza, la
catechesi e la promozione umana non possono essere considerate
sufficienti; devono essere completate da un’azione che faccia
comprendere a tutti, in particolare a noi che viviamo nel nord
del mondo, il vero significato del vangelo.
Così non ci sentiremo nel giusto solo perché contribuiamo ad
alleviare (di quanto?) le sofferenze di un bambino africano,
ma cominceremo a riflettere sulle cause e concause dei molti
mali nel mondo.
Ci interrogheremo per valutare se il progresso economico nel
nord ricco, oltre che alle conquiste economico-scientifiche,
non  sia  in  qualche  caso  connesso  al  mancato  progresso  (o
addirittura regresso) non solo economico di molte comunità nel
resto del mondo.
Ci chiederemo se talora le variazioni positive di certi titoli
di Borsa non siano in qualche modo connesse allo sfruttamento
più  efficiente  di  altri  uomini  (talora  di  bambini),  come
recenti cronache hanno mostrato.
L’indirizzo di Missioni Consolata ha fatto sì che essa sia, ad
un tempo, oggetto di piacevole lettura, corretta informazione
e soprattutto un invito a riflessioni profonde, che possono
influenzare l’intera impostazione di vita del lettore. L’ho
riscontrato anche nell’eccellente numero speciale riguardante
il Brasile.
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Certamente il vangelo può «influenzare l’intera impostazione
di vita del lettore». Missioni Consolata non presume tanto.
Però, se «la goccia scava la roccia»…
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